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“Casa, dolce casa non ha mai significato lavoro domestico, dolce lavoro domestico”, scriveva Charlotte Perkins 
Gilman alla fine del XIX secolo. Le criticità in merito al lavoro domestico non hanno trovato celere risoluzione, 
ma nessun altro spazio come questo ha saputo restituire con straordinaria sensibilità i cambiamenti e le 
inquietudini sociali.  
 
Home Sweet Home è pubblicato in occasione dell’omonima mostra in Triennale Milano dal 12 maggio al 10 
settembre 2023, a cura di Nina Bassoli. L’iniziativa, espositiva e editoriale, intende affrontare uno dei temi 
privilegiati della ricerca di Triennale Milano, la casa, rievocando un secolo di mostre ed esposizioni internazionali, 
a partire dai preziosi materiali custoditi negli archivi dell’istituzione, nonché stimolanti aperture sul 
contemporaneo. Dalle sperimentazioni delle case nel Parco degli anni Trenta, all’ottimismo modernista della 
ricostruzione, per approdare alle esperienze postmoderne e decostruttiviste, la casa, intima e universale, è stata 
l’oggetto di indagine più sensibile ai cambiamenti culturali, politici e sociali. 
 
Procedendo per temi comportamentali, anziché per tipologie architettoniche o per cronologie, il volume intende 
rileggere i nuclei concettuali delle mostre storiche alla luce di una prospettiva contemporanea di genere, che 
vede rivoluzionate le dinamiche dualistiche e conflittuali tra casa e lavoro, maschile e femminile, produzione e 
riproduzione, spazio pubblico e spazio privato. Ai materiali provenienti dagli archivi sono affiancanti una serie di 
saggi di critici ed esperti a livello internazionale sul tema, originali o tradotti per la prima volta in italiano: un 
polifonico racconto che ci ricorda la magia del luogo domestico. 
 
 
Nina Bassoli (1983), architetta, ricercatrice e curatrice, è responsabile di Architettura, Rigenerazione urbana e Città presso Triennale Milano. 
PhD all’Università IUAV di Venezia, è laureata in architettura al Politecnico di Milano, dove insegna Progettazione architettonica. Nella 
redazione di “Lotus international” dal 2008, ha tenuto conferenze in diverse università e istituzioni internazionali e curato numerose 
pubblicazioni e mostre, tra cui Architecture as Art presso Pirelli Hangar Bicocca e City after the City. Street Art nell’ambito della 21ª 
Esposizione Internazionale di Triennale Milano nel 2016. 
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